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2. Troppo ohime ratto ten fuggi,
Ferma un poco,
E quel foco,
Con che il cor m’abbrugi, e struggi,
Spengi pria,
E poi parti anima mia.

Ma, che faccio, i preghi, e’l pianto
Spargo in vano,

Che ei lontano

Pit non m’ode, e fugge intanto,
Ahi fortuna

Del mio mal sempre digiuna.

3. lo per te sol vivo, e spiro,
Sol rivolto
Nel tuo volto
Ogni ben godo, e rimiro,
Da te lunge
Duolo, e noia il cor mi punge.

A vre voi pietose almeno,
Ch’intendete,

E vedete

Il dolor, ch’ho dentro al seno,
Riferite

Al crudel quel, ch’hora udite.

4. Vorrai dunque col partire
A chi t'ama,
E ti brama
Dar cagione al suo morire,
Deh, soccorso
Se non hai cor d’aspe, 0 d’orso.

Riferite, che vicino

Alle porte

Della Morte

M’ha condotto il mio destino,
Dall’ aita

Di lui sol pende mia vita.
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